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mare corrente con la posta) Domenica 2. 
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aL) fase peri Popolo allano 


« Eccellenza, la vostra figura non è omai solamente 
italiana, ma mondiale. 


Il brindisi del @apo del 
Direttorio Spagnuolo. 


« Signor Presidente, quando a 
bordo della corazzata Jaime I 
ricevevo il radiotelegramma col 
quale V. E. mi faceva l’onore di 
questo invito, i0, poco avvezzo 
alle consnetudini diplomatiché, 
mi proposi di esprimere nella 
vostra bella lingua ciò che il mio 
cuore di soldato e di capo di un 
Governo amico dell’Italia oggi e 
sempre sentiva in occasione di 
questo viaggio. Eccellenza, la vo- 
stra figura non è ormai solamerlte 
italiana, ma mondiale. Voi siete 
l’apostolo della campagna contro 
la dissoluzione e l'anarchia che si 
stava iniziando in Europa. Voi 
avete saputo parlare al cuore del 
popolo, di quel popolo che si vo- 
leva fraudolentemenie attrarre al 
male, e con la vostra eloquenza 


incalzante lo avete guadagnato ra- 


pidamente alla causa dell’ordine, 
del lavoro e della giustizia. In ciò 
consiste la vostra opera di mae- 
stro, in ciò sta la vostra vera forza. 
Il vostro nome è pronunciato da 


tutti i coscienti con profondo ri-' 


spetto e del mussolinismo si formò 
un credo, una dottrina di reden- 
zione che trovò subito nel mondo 
intero e del popolo spagnolo, di- 
rei oggi quasi la totalità, compre- 
sero che, ad esempio del popolo 
fratello di costumi e di razza, 
potevano essi pure compiere la 
medesima opera di salvezza : ciò 
fu la preparazione di ambiente, 
la elettrificazione dell’atmosfera 
che guida oggi la Spagna attra: 
verso la via della ricostruzione, 
del progresso e dell’ordine. Ed io 
reputo somma fortuna il poterlo 
proclamare eggi, in questo sto- 
rico palazzo, davanti al Capo del 
Governo italiano, che è anche il 
Capo del fascismo. 

« Noi pure, Eccellenza, aveva- 
mo, in nna ricca regione della 
Patria, un’istituzione secolare di 
civilismo e d'ordine che oggi si 
estende in tutto il Paese. Per- 
mettetemi che mentre, come Pre- 
sidente del Direttorio, io porgo 
a voi ed all’Italia il mio saluto 
in nome del popolo spagnolo, in 
qualità di capo del Somatenes io 
inneggi al fascismo in nome di 
essi. V. E., dopo di avere lottato 
gloriosamente per l’Italia, ha fat- 
to ritorno alla pace per consoli- 
dare ed aumentare la grandezza 
del Paese. Esempio altissimo che 
dobbiamo tutti seguire pel bene 
dell'umanità, nel nobile intento 
di dare alla pace il forte soste- 
gno della giustizia, dell'ordine e 
del lavoro. Conscio della forza di 
questo nuovo vincolo tra i due 
grandi. popoli mediterranei, io 


“OLIVETTI, voR 


“sammo. che pur. essendo. diverso. 
il metodo, corrispondente alla 


(De Rivera a Mussolini) 


capo del governo spagnuolo, uni- 
sco in un solo, rispettoso saluto 
gli augusti sovrani dei due paesi, 
e brindo alle loro armate di terra 
e di mare, 


La risposta del Capo del 
Governo italiano. 


L' on. Mussolini ha così risposto: 

«Signor Presidente. Il saluto 
che mi porgete in nome vostro 
e in nome del popolo spagnolo 
che si è liberato di classi poli- 
tiche insufficienti ai loro compiti, 
ha una rispondenza prefonda nel 
mio cuore ed avrà un'eco non 
meno profonda nel cuore di tutti 
i cittadini italiani. che, in un 
moda o nell’altro, marciano sulla 
grande strada aperta dalla rivo- 
luzione fascista, Quando nel set- 
tembre scorso, noî avemmo no- 
tizia del vostro movimento, pen: 


diversità del clima politico dei 
due Paesi, l’obiettivo poteva con- 
siderarsi identico: liberare le 
forze vitali del popolo dall’ in- 
fluenza nefasta dl dotlrine pòli- 
tiche sorpassate e da momini 
incapaci di assumersi la dura 
responsabilità del csmando. 

« Il fascismo italiano ha una 


storia breve, ma densissima di ‘ 


battaglie e ricca di sacrifici. Si 
contano a migliaia î giovani fa- 
scisti caduti intrepidamente per 
strappare la Nazione italiana al 
pericolo della dissoluzione e del 
caos. Pur essendo il fascismo un 
femomeno tipicamente italiano, 
non vi ba dubbio che taluuo dei 
suoi postulati sono di ordine uni- 
versale, poichè molti paesi hanno 
sofferto e soffrono per la dege- 
nerazione dei sistemi democratici 
e liberali. 

«L'amore della ‘disciplina, il 
culto della bellezza e della forza, 
il coraggio delle responsabilità. il 
disprezzo per tutti i luoghi co- 
muni, la sete della realtà, l’amore 
pel popolo, ma senza cortigianerie 
grottesche, questi capisaldi fonda- 
mentali della concezione fascista 
possono servire anche ad altri 
paesi. Vi dichiaro, signor Pre- 
sidente, che io sono ottimista 
per quello che riguarda la soli- 
dità e la durata dsl vostro Go- 
verno. Quello che accade a voi, 
è accaduto anche a noi nei pri- 
mi tempi, quando quattro poli- 
ticanti disoccupati e melanco- 
nici aspettavano dalla mattina 
alla sera il tramonto. del mio 
Governo. Si tratta di durare 
giorno per giorno, mese per me- 
se, anno per anno, come abbia- 
mo durato noi, e come dureremo, 
Così, voi'durerete dal momento 
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yverno biapotauva 
| intimamente sen- 
fi pae migliore 


ad un bisogi 
tito: da tutta 
del vostro pò 

«Fra la È 
può oggi ve 
una fratellang 
viaggio è des 
sempre più se 
popoli latimi 
loro storia, di 
sono venute le 
sono state delle 
è ripresa la marcia. Gli 
le razze bagnate dal Mediterraneo 
hanno germi inesauribili di vi- 
talità, 

« Signor 


Lie 


(ank Ì 


Avevamo quasi promesso di non ri- 
tornare più sull'argomento Direttissima 
convinti come siamo che la superba 
opera sarà alacremente condotta a ter- 
mine, e ben presto fischieranno le po- 
tenti locomotive attraverso il nuovo và- 
lico dell’Appennino, sboccando in quella 
ale più che altrove l’o- 
te e costante è dote 

uoi cittadini, tanto 
a di divenire. al- 
imo nodo. ferro- 


a e l’Italia si 
nente ‘parlare di 
. latina, e questo 
nato a rafforzarla 
idamente. Tutti i 
anno avuto nella 
le eclissi. ma poi 
grandi aurore. Ci 
soste, ma poi si 
è che 


/ 
Pe esidente, vol avete 
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Ce ne dà motivo la geniale risposta 
che dà l’ing. Laîflingo Ferro su La Diana 
Ferroviaria.tanto all'articolo del Gior- 
nale d'Italia del 3 corr. a firma Ugo 
Ancona, quanto al Giornale dei lavori 
pubblici e strade ferrate del 20-30 ot- 
tobre. 

L’ing. Ferro che dimostra di cono- 
scere profondamente la questione, ne 
tratta in una rubrica interessante del 
vivace organo quindicinale dei ferro- 
vieri fascisti intitolata Tiro Balilla. Egli 
infatti, che si firma il tiratore  scielto, 
ha bene a proposito l'aspetto del tira- 
tore che rovescia ‘le facce ridicole ed 
ammaccate di personaggi buffoneschi 
sensibili soltanto ai colpi bene assestati. 

AI Giornale d’Italia del 3 novembre 
per l’articolo « ‘La situazione finanziaria 
e la necessità di economie » di Ugo 
Ancona. 2° 

« Chi osasse 1 egare che i nostri grandi 
economisti manchino di mezzi energici 
ed infallibili per la restaurazione del» 
l’erario sbaglierebbe di grosso. 

« Volete bonificare il bilancio ferro- 
viario togliete lo stipendio ai ferrovieri 
e va là che vai bene (vedi Einaudi); 
volete far ar sui lavori pubblici ? 
sopprimete i lavori pubblici (vedi Ugo 
Ancona). Sistemi che ricofdano la sag- 
gezza di quel montanaro che aveva abi- 
tuato il proprio “mulo a star senza man- 
giare... dio: 

« Le economie invece non consistono 
nel non spendere e peivarsi del neces 


sario, ma nello s pendere bene quello 
che è necessario spendere e ciò sta fa- 
cendo il nostro Governo il quale ha 
vedute ben più larghe di quelle dei pre- 
lodati economisti. 

« Ad esempio Uge Ancona vorrebbe si 
sospendessero i. vori della Direttissima 
Bologna-Firenze che egli giudica non 
necessaria potendo essere efficacemente 
sostituita dalla P Mtrettana elettrificata. 


ia macchina da scrivere completamente italiana ion ct 
——i- MAGGIOR RENDIMENTO 


MINOR COSTO 


‘AI DIFFAMATORI DI PRATO 


Dici interessati della “ DRETTISIMA.. 


conosciuto Roma immortale; ma 
fra qualghe giorno vedrete altre 
città italiane, ed avrete anche a 
Firenze, a Bologna, a Napoli la 
senzazione esatta della forza in- 
vincibite del fascismo e dell ’e- 
norme consenso che esso raeco- 
glie in tutti gli strati della po-. 
polazione. Permettetemi, salu- 
tando voi, signor Presidente, di 
cordare i vostri Sovrani, i vostri 
colleghi del Direttorio e di le- 
vare in alto inostri gagliardetti 
bagnati di sangue, in onore di 
tutto il popolo spagnolo, che si 
avvia fieramente a riprendere il 
suo posto nella vita e nella sto- 
ria europea », 


« A parte che invece di poche die- 
cine di milioni, come vorrebbe il sig. 
Ancona, fra lavori e impianti sono già 
impegnati 250 milioni e che l’entità 
della spesa fatta, lo stato avanzato dei 
lavori e la quantità di operai che tro- 
vano occupazione sulla Direttissima, cir- 
ca 4000, escludono qualsiasi possibilità 
di una loro sospensione; la sollecita 
ultimazione della linea Direttissima Bo- 


 logna-Firenze si impone rappresentando . 


essa una necessità nazionale che non 
cessa di essere tale per la elettrifica- 
zione della Porrettana, 

« La trazione elettrica su questa li- 
nea ne aumenterà certamente la poten- 
zialità, ma non potrà. garantire un traf- 
fico celere, intenso e sicuro in qualsiasi 
contingenza commerciale e militare sia 
in pace che in guerra, giacchè l’elet- 
trificazione non potrà rimediare in al- 
cun modo alle sfavorevoli condizioni 
della linea che sono conseguenza delle 
lunghe rampe fortemente inclinate, delle 
curve di piccolo raggio separate da corti 
rettifili, delle stazioni anguste e della 
impossibilità anche in avvenire di poter 
eseguire un raddoppio di binario. Per 
modo che la Porrettana è, e rimarrà 
anche dopo elettrificata, una strozzatura 
di 100 chilometri nella parte centrale 
della grande arteria longitudinale a dop- 
pio binario che congiunge l’Italia Set- 
tentrionale alla Centrale. 

« Durante la nostra guerra il traffico 
attraverso l'Appennino fu sostenuto a 
costo di ingentissimi sacrifizi finanziari 
ripartendolo in parti eguali attraverso 
le tre linee di valico e ciè la Porret- 
tana, la Faentina e la Parma-Spezia, 
ma che cosa sarebbe accaduto se queste 
due ultime linee, soggette ad incursioni 
nemiche per la vigilanza al mare, aves- 
sero subite delle frequenti interruzioni 
e la linea Porrettana avesse dovuto ad- 
dossarsi il carico delle linee interrotte ? 
» « Anche se fosse stata elettrificata la 
Porrettana sarebbe stata insufficente a 
smaltire il movimento triplicato di treni 
ed avremmo avuto chissà quali dolorose 
conseguenze. 

« A questa gravissima deficienza della 
nostra rete ferroviaria longitudinale in 
corrispondenza del Gruppo Appeninico 
che separa trasversalmente l’Italia Set- 
tentrionale dalla Centrale, rimedia ec- 
cellentemente la Direttissima in corso di 


costruzione, a doppio binario; a grandi 
raggi di ont lunghi rettifili, amplis» 


COMBATTENTI 
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sime stazioni, a trazione elettrica e quin- 
di di grande potenzialità e sicuro eser- 
cizio, 

« Ma oltre essere una necessità per 
i bisogni straordinari,in tempi normali 
la Direttissima è destinata a realizzare 
una economia ingentissima nelle spese 
di esercizio. 

« Mentre la trazione elettrica sulla» 
Porrettana, rispetto alla trazione a va- 
pore, non rappresenta alcuna economia, 
almeno allo stato attuale delle industrie 
produttrici di energia elettrica, la Di- 
rettissima invece, col suo. punto culmi» 
nante a 332 metri sul mare, fa rispar- 
miare di 300 metri il sollevamento dei 
milioni di tonnellate che ora si innal- 
zano a 616 metri colla Porrettana, e 
questo minore sollevamento corrisponde 
a diecine di migliaia di tonnellate di 
carbone o diecine di milioni di Ki- 
lowatt elettrici che si consumano in 
meno per minor lavoro meccanico ne- 
cessario senza considerare le minori 
spese di personale e materiale rotabile. 

« Per noi che siamo poveri di car- 
bone e non ricchi di risorse idrauliche 
questo risparmio è tale da , rappresen» 
tare un ottimo impiego del capitale oc- 
corrente per la costruzione della nuova 
linea e di tale imprescindibile necessità 
di continuare e portare a termine la 
Direttissima Bologna-Firenze, è prova 
la ferma volontà del Governo che oltre 
ad averne compresi i lavori fra quelli 
indifferibili ne vuole accrescere il sol» 
lecito compimento ». 

* * * 


AI Giornale dei lavori pubblici e delle 
Strade ferrate del 20-30 Ottobre ’23 : 

« Ci eravamo promesso fin dai primi 
numeri di questo giornale di non ri- 
spondere alle sciocchezze che il Gior- 
nale dei Lavori pubblici e delle Strade 
ferrate andava pubblicando a proposito 
della Direttissima Bologna-Firenze giac- 
chè il rispondere avrebbe significato 
dare qualche peso alle sciocchezze me- 
desime. 

« Ma quando alle sciocchezze si ag- 
giunge la malafede allora non è più 
possibile tacere. 

« Approfittando di una grave disgra- 
zia accaduta all’ imbocco nord della 
Grande Galleria dell'Appennino, in con- 
seguenza dello scoppio di gas infiam- 
mabili sprigionantisi dalla roccia sca- 
vata, approfittando di questa dolorosa 
circostanza il giornale in parola’ trae 
lo spunto per invocare dal Governo 
l'abbandono del tracciato sul quale pre- 
sentemente sta costruendosi la Direttis- 
sima, lasciando 250 milioni di lavori 
eseguiti e quattro chilometri della grande 
Galleria già costruiti. 

« Ma non solo si deve abbandonare 
il tracciato perchè le difficoltà del la- 
voro costeranno la vita di lavoratori, 
ma anche perchè il tracciato va a sboc- 
care a Prato che dovrebbe abbando- 
narsi perchè ivi nacque quel Bresci che 
fu l'assassino del compianto Re Um- 
berto e perchè Prato è stato, ed è pre- 
sentemente, secondo il Giornale dei la- 
vori Pubblici e delle Strade Ferrate, un 
covo di comunisti e di massoni. 

« Che lo spirito di campanile possa 
spingere a sostenere che il tracciato di 
una ferrovia passi per il proprio paese 
anzichè per un'altro, è umano; che, 
nonostante i pareri di Commissioni e 
di tecnici e nonostante che i lavori sul 
tracciato contrario progrediscano, si con- 
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tinui cocciutamente a sostenere il pro- 
prio tracciato, può essere compatito ; ma 
portare a sostenere le proprie ragioni 
due disgraziate circostanze, come quelle 
dianzi accennate e gettare il disdoro 
su una industre e laboriosa città per- 
chè ha dato i natali ad un delinquente 
che come è nato a Praro ‘poteva esser 
nato in un altro paese qualunque, si- 
gnifica senz’altro bassezza d’animo. 

« Non staremo quì a dilungarci sulle 
ragioni per le quali dalla Commissione 
Reale presieduta dal senatore Colombo, 
dopo accurati e lunghi studi è stato scel- 
to il tracciato attuale rispetto ai nu- 
merosi altri tracciati proposti che ave- 
vano la stessa lunghezza e rappresen- 
tavano una spesa di costruzione pre- 
vedibile di poco diversa uno dall'altro. 

« Diremo soltanto che di tutti i trac- 
ciati l’attuale è il più stabile rispetto ai 
terreni attraversati ed il più facile a 
costruirsi : lo dimostrano i fatti: giac- 
chè le rampe d'accesso alla grande gal- 
leria sia dal lato Bologna che da quello 
Firenze sono in gran parte costruite 
senza difficoltà ed i lavori della Grande 
Galleria dell'Appennino procedono senza 
preoccupazioni per l’avvenire e alacre- 
mente. 

« E’ fatale che i grandi lavori ed in 
particolar modo i lunghi trafori sotto- 
passanti i massicci alpini o le tormen- 
tate balze dell'Appennino siano cemen- 
tati di sangue e di carne dolorante di 
bravi lavoratori senza che nè previ- 
denze nè precauzioni possano totalmente 
evitare queste vittime umane. 

« Noi romanamente salutiamo questi 
morti combattendo contro le forze oscu- 
re della natura per creare opere che 
servono per un più alto divenire della 
Nazione. 

« rofori, che per i loro bassi in- 
‘ {eressi, vogliono approfittare delle vit- 
time, gettiamo tutto it nostro disprezzo ». 

Dopo di che, anche per questa volta 
supponiamo che basti | 


La PRATO=-EMPOLI 


e i Livornesi 


Ormai la felice’ concezione che ispirò 
o i geniali ideatori della Ferrovia Prato- 


Empoli, sembra destinata a raccogliere 


i maggiori suffragi, se devesi giudicare 
dall’ unanimità di consensi che quoti- 
dianamente giungono al Comitato da 
ogni Zona che sia in qualche modo in 
grade di giudicare i vantaggi che sa- 
rebbe per apportare il nuovo tronco 
ferroviario, 

A dimostrazione di quanto, fuori 
dalla nostra Città, sia ‘considerato ed 
auspicata | attuazione del nuovo pro- 
getto, togliamo dal Te/legrafo di Livorno 
del 20 corrente, il resoconto di una im- 
portantissima adunanza dell’Associazione 
Industriale, Commerciale : ed* Esercenti 
Livornesi. 


Sviluppo ferroviario 


« Su questo interessantissimo argo- 
mento, il Presidente così incominciò la 
sua importante relazione : 

« Egregi colleghi, 

« Fino dalla costituzione del nostro 
Sodalizio — or sono quasi 25 anni — 
assicurataci la inclusione di Livorno 
cella geande arteria ferroviaria Genova- 
Roma, caldeggiammo il progetto ferro- 
viario che congiungesse più celermente 
che fosse possibile il nostro porto con 
le regioni settentrionali e coi valichi 
dell’Appennino, Fummo così fautori della 
direttissima Bologna-Firenze, che attual- 
mente è in costruzione. Nel contempo 
sempre nello intendimento di abbreviare 
il nostro percorso, sostenemmo la ne- 
cessità della Livorno-Pontedera, 
MOggi il Comune di. Prato, da dove 
parte. il nuovo tratto della. direttissima 
Firenze-Bologna, per congiungersi a Bo- 
logna, ci invita ad esaminare la con- 
venienza di render ancor più breve la 
distanza che separa il nostro porto da 
Prato, per meglio usufruire di tutti i 


DID Pritooti Lioni, vl vt rat 


vantaggi della direttissima suddetta, con 


con la costruztone di due nuovî tronchi 
ferroviari :  Collesalvetti-Pontedera ed 
Empoli-Prato ». 

Quindi il Presidente seguitò ad illu- 
strare il progetto che presentò ai con- 
venuti, ponendo in evidenza i dati tec- 
nici e del grande ‘accorciamento del 
percorso attuale e facendo risaltare i 
benefici immensi ché, dall’attuazione di 
cotesto progetto ne deriverebbe a Li- 
vorno, a Siena, a Grosseto ed al centro 
della Toscana, che verrebbe così ad es- 
sere in diretta ed utile comunicazione 
col grande traffico dell'Emilia, del Ve- 
neto, della Lombardia, dei valichi alpini 
di Ala e Tarvisio e di tutte le altre linee 


della Venezia Giulia e dell’ Emilia cen- ‘ 


trale. 


La relazione del Presidente venne 
aocolta con applausi e diè luogo ad una 
discussione generale di grande interesse 
cittadino, la quale ebbe termine col se- 
guente deliberato : 


1.0 Di dare piena adesione al progetto 


Consegna dell’ “ Aquila Bro. nz ea, 
alla 94." Legione della M. V. S. 1 


Il Consiglio Direttivo del Comitato 
Femminile di Assistenza e Propaganda 
Patriottica sente il dovere di dire due 
parole sulla cerimonia svoltasi in Pi- 
stoia il 4 Novembre. 

In quel giorno, sacro. alla vittoria, 
alla nostra bella e valorosa 94.a Le- 
gione della M. V. S. N. alla quale ap- 
parliene ta Coorte di Prato, fu offerta 
l’Aquila Bronzea. 

Per questa offerta augusta ancora una 
volta lo spirito del Martire. indimenti- 
cabile, Federigo Guglielmo Florio, è 
tornato nell’attimo solenne frà gli uffi- 
ciali e i militi suoi, suoi perchè è di 
Lui la fede che li anima, 1’ ardore che 
li sorregge, a ricordare le promesse, i 
doveri e la costanza. 

La sorella dell’Eroe, accettò, cortese- 


mentè, l’incarico oîfertole. da questo. Cos 
mitato, di offrire Aquila in nome di 
‘Lui, e sentiamo il dovere .di riportare 


le parole che Essa disse al momento 
della consegna : 

« Nel nome santo della Patria, nel 
nome dei Martiri nostri, 
Duce animatore e fattore primo della 
nostra sacrosanta vittoria, consegno alla 
magnifica 94,ma Legione della Milizia 
nazionale, sicura promessa di grandezza 
e di bene, l’Insegna gloriosa che donne 
gentili di Pistoia, Prato, S. Marcello e 
Larciano fraternameote riunite hanno 
fatto trarre dai trofei della vittoria, per- 
chè la vloria dei primi e la gloria dei 
secondi si confonda e si completi. 

« E le sorelle di Fede, con gensiero 
che io ho accolto con riconoscenza piena 
di commozione profonda, volero affi- 
dare a me quale sorella di un eroe, 
che il Duce benignamente elesse sim- 
bolo della nostra santa riscossa, l’inca- 
rico quanto, mai. onorifico, dell’ offerta 
Augusta che speravo idvidere. colla gen- 
tile Signora della Medaglia d’oro Mag- 
giore Martelli. Ma prima che consegni 
o voi, o valorosi, |’ alata insegna della 
Gloria; prima di esultare, lasciate che 
innalzi il grido della Vittoria colle ci- 
glia inumidite dal pianto che lo consa- 
crarono, che lo rendono veramente vit- 
torioso, perchè conquistato percorrendo 
aspro, sanguinoso cammino. 

L’ Aquila, che già vittoriosa aveva 
spicceto il volo nelle indimenticabili 
giornate del Piave e di Vittorio Veneto, 
e di cui la più nefasta delie associazioni 
a delinquere, aveva tentato selvaggia- 
mente paralizzare le ali superbe, a ri- 
vendicazione meschina delta disfatta im- 
mane patita colla guerra, oggi, per voi, 
per il vostro rinnuovato valore, per il 
rinnuovato sacrificio dei Morti, balza 
fiera verso |’ avvenire della Patria, ed 


nel nome del‘ 


t 
«0 


L'AVVENIRE DI PRATO 


4 608 


dei dne nuovi tronchi 
collimano perfettamente co 
aspirazinni dell’Associazione, 
2.0 Di porgere un caldo elogio alla 
amministrazione comunale di Prato che 
si è fatta propugnatrice e patronatrice 
del progetto stesso. | °° 
3.0 Di rivolgere calda 
Autorilà politiche, ammin I Mp#ye e com- 
merciali di Livorno perch hè ne appog- 
gino efficacemente l'approvazione e ne 
favoriscano con ogni 1 nezzo lattua- 
zione ». i 
Del caldo alogio che | > importante 
Associazinne | economica, livornese fa 
all’ Amministrazione Comi nale di Prato 
noi in modo particolare ci compiacciamo. 
Sapendo quanto i giovani ammini- 
stratori si adoperino per nulla trascu- 
rare di quanto possa ri pere a van- 
taggio della nostra città, ‘giudichiamo 
l’elogio livornese e? le giustificato 
e lo segnaliamo con viva | orgoglio a. 
tutti i concittadini nostri. | ‘ 


le antiche 


ie. 


“appello alle 


il valore eccelso dei gloi riosi Caduti 
nella grande Guerra la generosa offerta 
dei Mutilati, il valore “i i C Combattenti 
tutti trionfa ed esulta be detto | 
|’ insegna 
della Gloria vi sia offerta | nel nome di 
un Morto, che compendia | tutti ì valori, 
e che è cvduto nelle vie d’Italia colpito 
da mano italiana, perchè i 5 0000 Morti, 
l'offerta dei Mutilati, it valore dei Com- 
battenti non divenissero w Birivite cosa. 
«Ed il pensiero delicato di foggiare 
l'insegna della seconda Gloria con i 
trofei della prima, è perciò Brest mai 
giusto e significativo, come di offrir- 
vela nella data sacra delle LA Vittoria su- 
prema. 


«E sono migliaia e mij 
che a voi si protendi 
seaterge me 


Li 


« Ed è giusto quindi che 


dell'ofior; son 
dei Caduti di Piamentha i nc 
dono,.... sono le mani dei 1 iostri Fa- 
scisti, valorosi di fronte al nen nico ester» 
no, instancabili rivendicator ‘contro l’in- 
terno nemico, sublimi nella morte. 

« A Voi l’affida il Duce glorioso, che 
Dio ha concesso all’Italia e che Vi pre- 
para il cammino, Vi. appiana |’ ascesa 
ancor aspra coll’ opera incessante fati- 
cosa di tutti i giorni. È 

« Fratelli Fascisti. fratelli cariss imi di 
Prato e di Pistoia, valorosi artefici della 
nuova grande Italie, che all’ avanguar- 


dia delle Legioni marciaste su Roma, 
che conquistaste coll’audacia di una ri- 
voluzione ideale che non ha |’ eguale 


nello svolger del tempo, tal Voi noi ci 
affidiamo : fate che mai. più |’ aquila 
p'Italia abbia a ripiegare le ali! 

« Benedetti dai Martiri 
nuti dalla fiduca dei viven 
nedizione augurale delle ] 
che vogliono ancor più consacrato il 
loro dolore, il sangue dei. oro bene- 
detti figlioli, completerete compatti e 
uniti la grande opera di ci: , guidati 
dall'amore, dalla fede, dalla buona vo- 
lontà. 

« Nel nome di tutti i Martiri e del 
fratello mio Federigo Guglielmo Florio, 
combattente, legionario @ cista, Vi 
i l’ali spie- 
ro... Che 


dri eroiche 


gate,.... che già fende |° azzi 
il sole già attende. sti 
A Voi! 1 
Alla sorella carissima de 
tire i più vivi ringraziamenti 
di Proto ! 
Eja, Eja, Eja, Alalà | 
Il Consiglio | 

del Comit, di ASS 


LL P_———————_€6+6 


Pubblichiamo, perg quanto in 
ritardo, le nobili parole. 


stro Mar- 
Coorte 


ziate da Maria Luisa Fi Florio nel | 


consegnare il simbolo alato alla 
94.ma Legione di Prato e Pistoia. 
E ciò facciamo chiedendo venia 
se l’incalzare di argo. di i politici 
ed amministrativi. ci ha fatto tra- 
scurare timoaia del di mpia della 


della Cerimonia del 4 Novembre. 


rroviari che I Membri del Comitato Centrale dell’Associazione 


Naz. Mutilati e Invalidi di Guerra ospiti di Prato 


PERLIEA VALLE 
DEL BISENZIO 


Prato ha accolto festosamente i mem- 
bri del’ Comitato centrale dell’ Associa- 
zione nazionale tra mutilati e invalidi 
di guerra che sono venuti per visitare 
le più importanti fabbriche di Prato e 
della Valle del Bisenzio. 

Gli ospiti giunsero nella nostra città 
giovedì mattina alle 9, Erano ad atten- 
derli alla stazione : il tenente Gennaro 
Mungai, presidente della locale Sezione 
mutilati e invalidi; il tenente Cocola, 
vice presidente ; il tenente Renato Toz- 
zi, segretario ; i consiglieri Tozzi, Guar- 
ducci, Mammoli, Fineschi, Betti e nu- 
merosi combattenti mutilati e invalidi. 

Con Carlo Del Croix sono: Ruggero 
Romano, Amedeo Mammalella, Mario 
Canino, Titta Madia, Giovanni. Bacca- 
rini, Guido Sbataper, Angelo Del Rio, 
Amerigo Lungagnani, Luigi Aschiero, 
Adriano Mari, Giuliano Bachechi, Pie- 
tro Chiosa, Oreste Cimoroni, Uesare 
Colbertaldo, Vittorio Dalla Bona, Ro- 
sario Labella, Ugo Losa, Nardo Nardi, 
Nicola Paglietti, Rosalbino Santoro, 
Giuseppe Urbanio, Alessandro Gorini, 
Giuseppe D’Epiro, Giuseppe Balestraz- 
zi, Mario Carusi, Ignazio Ohiarelli, An- 
gelo Pellegrini, Guido Pianigiani, Ri- 
bechi Vineenzo, Giuseppe Roberto, Pie- 
tro Scognamiglio, Aldo Zagnoli. 

Segnono la Commissione il tenente 
Nicolodi dell Associazione: mutilati di 
Firenze e il capitano Vannini di Sesto. 

Accompagnano la Commissione di- 
verse signore, tra le quali la signora 
Del Croix. 

Gli ‘ospiti sono ricevuti al grido di 
« Viva }'Italia », « Viva gli eroi muti- 
lati»; quindi si recano a visitare il 
« Fabbriconée », ricevuti dal proprieta- 
rio barone Kéissler e dal procuratore 
generale della ditta .signor Guglielmo 
Geeks, Gli operai e le operaie accol- 
gono festosumente i visitatori. Una gio- 
vane operaia, orfana di guerra, dona a 
Carlo Del Croix un bel mazzo di fiori, 
e tanti altri fiori vengono donati dagli 
operai ai mutilati. 

Viene quindi offerto un rinfresco ai 
membri della Commissione, Parlano il 
barone Késsler e Del Oroix, applaudi- 
tissimi, 

Lasciato il « Fabbricone » i mutilati 
n visitare la fabbrica del cav. 
riocchi, la ditta Peyron, il la- 


scena 


nti nificio. Bomei ed altri stabilimenti, ovun- — 
“que accolti con grande festa. 


A. Vernio hanno visitato anche i 
grandi lavori della direttissima. 


IL RICEVIMENTO 


Dopo la visita attraverso la Valle 
del Bisenzio gli ospiti gloriosi hanno 
fatto ritorno nella nostra città, Erano 
attesi nel salone municipale dal sindaco 
prof. T. 0, Canovai, dalla Giunta co- 
munale, consiglieri comunali e i rap- 
presentanti di tutte le associazioni, 

Notiamo : capitano cav. Landini per 
i reduci dalle patrie battaglie Italia e 
Casa Savoia, (il giudice. cav. Mele si 
fece rappresentare), Guasti cav. dott. 
Giovanni per la camera di commercio, 
cav. Ciro Cavaciocchi per Unione in- 
dustriale, comm. prof. Alfredo Guar- 
dacci, dott. Alfonso Carlesi, capitano. 
Franco Posio seniore della M, V. S, N. 
coorte di Prato, il rag. Diego Sanesi 
segretario politico del Fascio di Prato 
in rappresentanza della locale Sezione 
del P. N. F., colonnello Nannicini, sig. 
Guido Magnolfi in rappresentanza del- 
l'Orfanotrofio Magnolfi, cav. uff, Fran- 
cesco Ristori per gli. orfani di guerra, 
Bardazzi Alberto presidente della Coo- 
perativa ex-combattenti, sig. Primi per 


l'Associazione nazionale genitori, vedo- 


ve e orfani di guerra, avv. Perini per 
l'Associazione laniera, dott. Nannicini, 
il capitano dei RR. OO. sig. Viscanio, 
il tenente dei RR. CU. il commissario 
di P. 8, dott. Bernardi, colonnello Banci- 
Buonamici, sig. Paride (Qayazzi per As 
sociazione ferrovieri e milizia ferrovia- 


ria fascista, ing. Poggi-Pollini cavalier . 


Varlo per Associazione nagionale com- 
battenti, Zampiloni prof. dott. Giovanni 
ufficiale sanitario, Ceechi Igino per la 
Unione esercenti di Prato, sigg. Orlando 
Franchi e Lorenzo Querci in rappresen- 
tanza della Croce d’Oro, l’avv. Rigoli 
per la Misericordia, il sig. Vallini per 
la P. A, L'Avvenire, rag. Tansini per 
la Banca Commerciale, rag. Benedetti 
per la Banca Nazionale di credito, rag. 
Benvenuti per la Banca d’Italia, rag. 
Magnoliverio per la Banca d’America 
e d’Italia, rag. Baldi per il Monte dei 
Paschi, il sig. Fratini per il Credito 
oscano, ing. Bardazzi Plutarco, signor 
Cappellini segretario dle Comune e nu- 

merosi impiegati comunali. 
2042 ccà 


Il Comitato femminile di assistenza 
e propaganda offre ai gloriosi mutilati 
e alla signora Del Oroix alcune cane- 
stre di fiori freschissimi, 

Durante le. presentazioni Carlo Del 
Croix 'ha modo di ritrovare il dott. Al- 
fredo Carlesi, decorato di medaglia d’ar- 
gento, che fu il primo a curarlo fra- 
ternamente nell’Ospedale di tappa di 
Belluno. Il dott. Carlesi e Del Croix — 
rievocando il passato — si sono ab- 
bracciati. 

Durante il rinfresco il Sindaco ha 
rivolto il saluto ai gloriosi ospiti a nome 
dell’Amministrazione comunale è della 
cittadinanza. Egli ha detto del rinno- 
vamento di Prato, ed ha rilevato la 
bellezza dell’unione tra mutiati, com- 
battenti e fascisti. 

Il breve ispirato discorso è stato ap- 
plauditissimo. Ha terminato al grido di 


«Eja, Eja, Eja, Alalà ». 


Carlo Del Oroix si dice-commosso, e 
con lui i suoi compagni, della entusia- 
stica accoglienza ricevuta dal laborioso 
popolo pratese, Egli pronunzia bellis- 
sime e commoventi parole, ricorda il 
sacrificio di tanti e termina inneggiando 
all’Italia, Egli viene vivamente applau- 
dito. 


NON SOLO E IL MIGLIORE 
SURROGATO DI CAFFE. 
MA ANCHE UN OTTIMA 

BEVANDA DIV/ETANTE 


Ricordatevi che un Caffè senza FA. G. 0. 
non val nulta 


è 
SI F. A. @ O, si vende presso tutte 1 
,gioali drogheria e doll La ia 


(1), Piazza S. 


a Ditta VINGENZO, ce AR 


Le famigli previdenti ed economiche 
non sî lasciano mai mancare in casa ig 
bottiglia originale di 


perché questo Amica e | perfetto pro- 
dotto racchiude in sè tutte le prero- 
gative dei più rinomati Fernet e Cognac 
e. dei migliori liquori. Digestivo in- 
superato - Liquore per dessert 
squisito - Preso con acqua, bibita 
dissetante ed igienica - Nel caffè 
è delizioso - Nelle nausee, sveni- 
menti, malesseri, ecc. si. è sempre 
dimostrato più efficace dei disgu- 
stosi Fernet e nelle malattie infet- 
tive superiore ai Cognac,, Innu- 
merevoli certificati Medici antichi e 
contemporanei confermano questé sue 
molteplici prerogative che. lo rendono 
PREZIOSO ED INDISPENSA- 
BILE IN OGNI FAMIGLIA, » Guar- 
darsi dalle contraffazioni esigendo la 

è Sotnele originale. ® 


avverte la cittadinanza di 
Prato che ha aperto un la- 
boratorio di modisteria da 
Signora e assicura 

Prezzi di concorrenza 


Via Federico Florio, 383 


La regina delle biticletfe a motor 


«“ Aleyonnette ,; 
della Casa Aleyon di CourIpevoil 
(Francia). 

La massima eleganza 
alla praticità e robustezza. 
— Minimo consumo — 
Prenotazioni alla Qooperativa 
Combattenti (Reparto Stoffe), via 
G. Mazzoni, Prato; 0 al Rappre- 
sentante per Prato sig. Petracchi 

Ovidio, via Cavonr, N. 29, 


unita 


Tutte le migliori specialità per la Toelette 
Forti ribassi.di prezzi nei SAPONI profumati 


Profumi e Acqua di @olonia semplice e Ambrata a PESO. 


‘0° giardetto per l'A. G. 


Cerimonie Patriottiche 
A Galciana 


Domenica scorsa Galciana era tutta 
imbandierata e le vie erano attraversate 
da festoni di alloro. 

Sulla piazza della chiesa venne eretto 
un’Altare per la Messa al Campo, ma 
a causa della pioggia la Messa in suf- 
fragio dei caduti venne celebrata in chie- 
sa. Offtciò il Priore di Galciana Don 
Arturo Paoli assistito da Don Gaggioli 
parroco di Narnali. 

La Musica del paese suonò vari pez- 
zi, Il Priore pronunziò un bellissimo di- 
scorso ricordando in particolare i glo- 
riosi caduti galcianesi; quindi venne 
benedetto la Targa commemorativa e il 
Gargliadetto dell'A. G. F. che prende 
il nome dell’erotco giovinetto Carlo Galli 
di Firenze che in Galciana trascorse i 
suoi primi anni. 

Dopo, su la la piazza della Chiesa, 
parlò il Padre Berardo Maraglio del 
Convento di Giaccherino. Venne. ripe- 
tutamente applaudito, 

Nel pomeriggio alla villa Bigagli si 


‘riunirono le autorità civili e militari e 


religiose e le numerose Associazioni del 
paese, di Prato e dei paesi vicini. In- 
fervenne anche il Sindaco prof, T. C. 
Canovai., 

Venne formato un corteo che si recò 
nella vicina frazione di Capezzaha dove 
il Priore del Paese benedisse il Parco 
della Rimembranza ai caduti fascisti 
Florio, Puggelli, Lottini, Galli, Calamai, 
Santi e Cecchi. Venne pure inaugurata 
la nuova Piazza col nome di Carlo 
Galli. Pronunziò, applauditissimo, un 
vibrante discorso di italianità il Sindaco 
prof. Canovai. Parlò pure applaudito il 
centurione Marcello Tallarigo amico di 
Carlo Galli. 

Il corteo fece quindi ritorno a Gal- 
ciana dove avvenne solennemente lo sco- 
primento della Targa in memoria dei 
Caduti. 

Parlò il sig. Masi Martino, segreta- 
rio del Comitato, e lesse i nomi dei 39 
caduti. Quindi parlò il geometra Rosati 
presidente del Comitato. In sostituzione 
dell'avv. Saverio Fera, oratore ufficiale, 
che non potette intervenire, parlarono, 
applauditi, il sig. Idalberto Targioni e 
il Dott. Attilio Ambrogi. 

Parlò quindi il dott. Massai della Fe- 
derazione Prov. Fascista seguito dalla 


| signorina Maria Luisa Galli che con- 


onò all’alfiere Bresci Gualtiero il Gar- 
«F. di Galciana. 
Partò per ultimo il centurione Tal- 
larigo. 

Molte le Associazioni e le personalità 
intervenute : notiamo alcuni: prof. Ca- 
novai Sindaco di Prato, Ettore Briganti 
e ten. Gennaro Mungai assessori, prof. 
A. Massai, Idalberto Targioni, ingegnere 
Poggi-Pollini, dott. Reali, dott. Godi, 
Signorina Galli di Firenze. 


A Luicciana 


Domenica scorsa fu inaugurato il Mo- 
numento in ricordo agli Eroici caduti 
del Comune di Cantagallo. 

Sulla collina dove sta il Parco della 
Rimembranza sorge il Monumento (opera 
pregevole della Ditta Fratelli Cappelli 
di Prato). 

Nella chiesa venne celebrata una Messa 
di requiem. 

Nel pomeriggio fu servito un rinfre- 
sco alle Associazioni intervenute, nella 
Sede Municipale. Il Sindaco consegnò 
il distintivo e brevetto agli orfani di 
guerra e pronunziò belle parole di cir- 
costanza. Nel gabinetto del Sindaco ve- 
niva donata la Fiamma alla Squadra 


° dell'A. G. F. dalle signorine di Luic- 


ciana. Pronunziò patriottiche parole l’As- 
sore dott. Arrigo Bartoli Decurione Me- 
dico della M. F. S. N. 

Venne quindi formato un corteo che 
si recò dove sorge il Monumento ai Ca- 
duti che venne solennemente inaugurato. 
Il Segretario Comunale sig. Toccafondi 
e il Sac. Salimbeni pronunziarono ap- 
plauditi discorsi. 

Molte le associazioni e personalità 
intervenute, 

Deve rendersi doverosa lode al Co- 
mitato promotore del Monumento ai Ca- 
duti, perenne ricordo del grande sacrificio 
compiuto dai nostri fratelli per la li- 
bertà e la fortezza della nostra Patria. 


A S. Maria della Piefà 


Domenica scorsa avvenne lo scopri- 
mento della Lapide ai cadutì in guerra 
del popolo di S. Maria della Pietà, alla 
presenza delle Autorità civili e militari e 
di numerose associazioni, istituti e scuole. 

La mattina nella chiesa fu celebrata 
la Messa di requiem, quindi, all'atto 


‘ dello scoprimento della Lapide, vennero 


pronunziati  pratriottici discorsi. L’as- 
sessore Municipale Carlo Morganti, ap- 


ALII 


Fondato nel 1868 


plaudito, ricordò i gloriosi caduti, in- 
vitando a bene ‘operare per la salute 
della nostra Patria. 

Il Comitato era composto dal Par- 
roco don Grazzini; del Direttore del- 
l’Orfanotrofio Magnolfi maestro Vittorio 
Castellani e di alcuni popolani che rac- 
colsero i fondi tra il popolo stesso della 


Pietà. 
A la Briglia 


. Anche in questo industrie paesello del- 
la Val del Bisenzio domenica scorsa è 
stato assolto un doveroso compito verso 
i compaesani gloriosamente caduti, inau- 
gurando il Parco della Rimembranza 
ed un ricordo marmoreo che indichi ai 
cittadini ed ai posteri il sacrificio com- 
piuto per il buon diritto, la libertà, la 
grandezza dell’Italia nostra che il sel- 
vaggio straniero teneva ancora in parte 
avvinta e schiava del suo aborrito do- 
minio. 

Il paese era tulto un lripudio di fe- 
stoni, di lauro. Nel recinto del Parco 
delle Rimembranze il parroco di Pupi- 
gliano ha celebrato la Messa al Campo, 
Assisteva tutto il popolo, i Mutilati, i 
Combattenti, la M. N. ed un drappello 
di Reali Carabinieri in alta uniforme, 
le rappresentanze delle famiglie dei ca- 
duti e delle Associazioni locali. 

Nel pomeriggio da Prato e dai paesi 
della vallata giungevano l'on. Sindaco 
prof. Canovai aratore ufficiale della ce- 
rimonia con gli assessori sigg. rag. Mor- 
ganti, Gennaro Mungai, Ettore Briganti 
e Giulio Meoni con i consiglieri avv. 
Bettazzi e Franchi Orlando in rappre- 
sentanza anche del direttorio del Fascio, 


il segretario politico rag. Sanesi Diego e . 


il dott. Francesco Franchi fiduciaro di 
zona delle Avanguardie Giovanili  Fa- 
sciste. Notammo il dott. Viscardo Bre- 
sci col segretario dei Sindacati Nazio- 
nali sig. Rosolini, i sigg. Milanesi, Vi- 
gnolini e Moni consiglieri comunali ‘della 
frazione e tante alire personalità alle 
quali chiediamo venia se per non in- 
correre in dimenticanze non pubblichia- 
mo i nomi. 

Dopo il rinfresco offerto dal Comitato 
alle ore 15,30 sì compose un grandioso 
corteo aperto da un baldo plotone della 
M. N. col comandante sig. Lotito Ca- 
taldo che al suono dei fatidici inni per- 
corse l'itinerario fra due fitte ali di po- 
polo recandosi sulla Piazza del Teatro. 

Don Corrado Nesti parroco della Par- 
rocchia assistito dal parroco di Faltu- 
gnano Don Rondoni dopo le preci di 
rito benedice il Parco, quindi salito sulla 
tribuna ove si trovano le autorità ad un 


sto cenno si ode lo squillo di tromba 


di attenti e vediamo avanzarsi il muti- 
lato Angiolo Rosati della Briglia che 
cammina con le stampelle avvicinarsi 
all’obelisco ove nel marmo è inciso il 
nomi dei gloriosi caduti e togliere i 
drappo tricolore di cui era coperto. La 
musica intuona la Canzone del Piave 
mentre i presenti applaudono frenetica- 
mente. 

Per primo prende la parola il par- 
roco Nesti pronunciando un vibrato di- 
scorso nel quale si associa il sentimento 
religioso e l'amor patrio. Quindi il si- 
gnor Cantini del comitato che legge le 
adesioni, ringraziando Autorità, Asso- 
ciazioni e gli intervenuti, pronunciando 
anch'esso un patriottico discorso. 

L'assessore rag. Morganti con la con- 
sueta facilità ed elequenza pronuncia un 
breve, succinto discorso nel quale tra- 
sfonde i suoî sentimenti di vero italiano 
e di fascista. 

Ed è la volta del Segretario dei Sin- 
dacati Fascisti sig. Rosolini, giovane 
ardentissimo di schietto amor Patrio, 
di vasta cultura e di adorna parola che 


pronuncia un bellissimo discorso denso ' 


di concetti ed inspirato ad elevati sen- 
timenti di patriottismo, di progresso, di 
benessere civile e sociale, e per ultimo 
parla l’on. Sindaco, il quale con bella, 
tonante voce, pronuncia uno dei suoi 
soliti smaglianti discorsi che commuo= 
vono e trascinano gli ascoltatori ai sensi 
più alti del patriottismo, del dovere. 
Tuiti gli oratori sono stati vivamente 
applauditi. 


RICOSTITUENTE DEL SANGUE 


NOCERA:UMBRA 


Telefono N. 4-99 


del sindacalismo fascista, 


i Aegua AIPIERALE:04 TAIGIA pia | ! 
GIUSEPPE Mi | 


| Chirurgo Dentiste 
PRATO, Via G. Mazzoni, 7 


La morte: del Pro n 


Giovedì scorso, aveva appena 43 anni, 
un, appassionato studioso della nostra 
città, il prof. Sebastiano Nie astro, è 
morto. We; 

Fu insegnante di storia nél nostro 
Collegio Cicognini, poi trasfer ito al Li- 
ceo di Pisa, ma rimase vari amni nella 
nostra città ; ebbe l’incarico dal . Mini- 
stero di r'ordinare PAFORINI del Vi- 
cognini. 

Tenne delle interesanntisgifi sil 
renzé all’Università Popvlaté, ‘0) 
ze raccolte in un libro pregev 
storia di Prato ». 

Fu amantissimo della nostra | città e 
fondò | « Archivio storico | 
dove scrisse delle ricerche da 
sull’origine e la storia di P 4 

Organizzò la mostra dante per il 
centenario dantesco del 1991, È alla Bi- 
blioteca Roncioniana, e sempri 
occasione organizzò un corso di confe- 
renze, e ne tenne di splendide 1 ni stos- 
so, su Dante e Prato, nella È Bi Società 
dei Misoduli. 

Fu un valoroso combattenti be  deco- 
rato; uomo dedito allo studio, alla fa- 
miglia e alla sua città d’ado ione. 

Ha lasciato un vuoto che. non ‘sarà 
possibile colmare. 

Seriviamo brevemente all’a 


Miionte- 


ti 0 \di an- 


dare in macchine, ma ci propi 1 iamo di 
dire di Luni, ampiamente, ca me Egli si 
merita, 


Le nostre vive sentite con Moglianso 
alla vedova e a tutti i col 
compianto professore. 


'ascisti 
gpeentario 


Ai sidacati comunali 
Lunedi sera, presieduti Br 


Il di suono espos 
mente, ma con precisione. 


# 


prc mpeg delle: 
mancabili fortune d’Ital 
presenti la costituzione 
al che compatta l’assemb 
votando e firmando unanim 
seguente O. d, G, ‘ 

« L'assemblea udita 1’es 
segretario dei sindacati del 
mento di Prato delibera di costituire 
il Sindato degli ig accettan- 
done lo statuto ». 

Ciò fatto il segretario 
sindacato ufficialmente co 


risultò composto di 30 inseritti 
senz'altro propose di precedere alla no 
mina del direttorio, per il quale furono 
eletti i Sigg. LIE 

Prof. Giovacchino Bardaz 


tino - Berretti Mides - Bard 
netto - Crocini Oscar = | 
maso. i 


Ufficio di consulenza. eg: 
gli Infortuni sul Lavoro. 


Si porta a conoscenza | gli operai 
tutti che a cominciare dalla prima do- 
menica di Dicembre, PRO, uffici 


sindacali fanzionerà l’ufficio di con- 


assicurazioni in genere. D 
gratuito e tutti gli operai p 
cedervi liberamente dalle 9,3 
di ogni domenica. 
l’egregio avvocato Alberto 
gentilmente prestandosi vie 
a contributo della organi: 
magnifico esempio di solid 
mando una alcuna che ra 
un danno non lieve per g 
bandonati troppo spesso alla 
compagnie assicuratrici te) 
durre al massimo le liquid 
infortuni. 


Siamo anche noi lieti 
novazione istituita per € 
cati comunali fascisti di 
essa rispondi ad un efFettivo biso; 
classe operaia, 153 } 

Kicordiamo a questo propo posi 
simile ufficio di cosmsulenza. 
intenzionata di istituire ancl 
zione dei combattemti, allore 
un breve periodo iti transizio 


7 (Angolo 


i intale” 


GNI 


04 VA 


Ci compiacciamo uindi constatando 
come oggi si sia provveduto ad una simile 
necessità, 


(N. d. K.) 


Per le cnoranze 
a Federico Guglielmo Florio 


Il Comitato per le onoranze a Fede- 
rito Guglielmo Florio, presieduto dal 
nostro attivissimo Sindaco Prof. T. C. 
Canovai, attende alla pubblicazione di 
un interessante volume sulla vita del 
nostro eroico amico F. G. FLORIO, 
volontario di guerra, legionario fiumano 
e fascista, caduto vittima di un vile di- 
sertore amnistiato. 

Il volume riuscirà interessantissimo 


| anche per gli autografi di S. E. Musso- 


lini e di altre altissime personalità del 
Fascismo che vi saranno riprodotti. 

Nessuno mancherà di appoggiare. la 
iniziativa del Comitato che si propone 
con tale pubblicazione non solo di ri- 
cordare il compianto amico, ma anche 
di fare atto di omaggio e di ossequio 
alla Madre ed alla Sorella del valoroso 
giovane, morto per la nostra Idea or- 
mai trionfante a maggior gloria della 
Patria. 


Impermeabili PIRELLI 


Tipi comuni e di gran lusso 


bo ENSA 


naria negli articoli 


UNERIE 


CARAKULL nero e colorato 130 cm, L 42,50 
id, nero e colorato 130» » 47,— in più 
BREITSCKWANZ nero e colorato 130 » » 70,— 

id. nero e colorato 130. » » 78,— in più 
MATERASSE nero 130. » » 75, in più 
SCALISKIN lana nero bianco e colorato 130.» » 62,80 

id. lana nero e colorato 130 » » 74, in più 
id.' lana toppato 130 » » 68,— 
id, seta nero 130. » » 90,50 
id, seta nero 130 » » 97, in più 
ASTRACAN finissimo 130 » » 85, 
O, 130.» » 70, 
in maglia 130 » » 46, 
VELLUTO COTELE colorato 70 » » 16,— 
id. » inglese 60 » » 19,— 
id, nero 70 » » 21, 
id. nero 90. » » 32, 
id. nero 120.» v» 40,25 in più 
o LANERIE 
MOUFLON qualità finissima 140 cm. L. 32, 
MOUFLON 130 » 27,50 
VELOUR di lana rigato (gran moda) 140 » » 43, 
id. imprimé 140 » » 39,— 
id. tinito finissimo 140 » » 38, 
id. unito 140 » » 28.— 
n unito 140 » » 22, 
unito 140 » » 17,50 
MAGLIA lana e seta novità 220 » » 56, 
GABARDINE 
GABARDINE pura lana 105 cm. —L. 14,50 in più 
MAROCAIN lana 140 » » 21,— in più 
ST©FFA PER UOMO 
PETTINATI uniti 140 cm. L. 30,— in più | 
FANTASIE 140 » » 18,— in più 
STOFFA PALTON 140.» » 28,— 
» » 140 » » 37,— in più 
CGOTONERIE 
FANTASIA per donna « BAYADERA » 140 cm. L. 9,50 
» » » » 105 » » 5,80 
» » » » 70 » » 5,20 in più 


Viale Mazzini 


Forte dei Marmi 


COTONERTA PER DONNA. 


Ciò premesso preghiamo la Cliontela di osservare i apr 
prezzi e confrontarli con quelli NE concorrenza è 


fAL GIORNO ) \ 


Una lira al giorno basta per acquistare un 
GRAFOFUNO 


COLUMBIA 


la più moderna e la più perfetta delle 
macchine parlanti, 


N, 20 - Modello 1923 - Cassa 
Grafofono noce 0 uso mogano a scelta 


COLUMBIA 34x34x18 con 6 dischi corsi 
(12 pezzi) 25 cm, da L. 20 
da scegliere nel nostro catalogo, 
PER SOLE L. 540 
18 Rate mensili (L, 30 al mese) 
Spedire vaglia con la prima rata al Rappres, 
COLUMBIA CRATROPTE Do. La. 


Via G. Mazzoni 


Società Italiana PIRELLI - Milano 
Filiale di FIRENZE - Via Cavour 21 


bid Dante, AA» 


sli. Ditta MARTINI NELLA 


Via del Serraglio - PRATO - Via del Serraglio 
volendo restaurare il proprio locale inizierà una vendita straordi- 


STOFFA PER DONO .. 


, ii baldi magazzino per convincersi della grande convenienza 
| VISIT ARE rack Eat della bontà dei nostri articoli 


Denti e dentiere senza placca a ponte Brigde- Work. Si- 
stema proprio perfezionato. Qualunque riparazione 0 lavori 
di Protesi si eseguiscono in giornata. Garanzia assoluta di 
tutti i lavori. Estrazioni senza dolore (Metodo speciale). 


Cure Elettriche, massaggi, Endoscopia - Appuntamenti: :-: telefono 4-99 


See netozieresean 
. Mutilati e Combattenti! 


ricordatevi che ia Eootinatva che porta il 
E’ vostro dovere fare i vostri acquisti di £ 


Mercatale, di Stoffe nelcorso accanto al Lavariri 


Cee 82 clelia. 


Grano e Pado 


L'argomento, che più ahcora dei prezzi 
dell’ uva, appassiona i nostri agricoltori 
è sempre quello del grano. I prezzi ri- 
sultanli dall’ abbondantissimo. raccolto 
sono sempre oggetto di animate di- 
scussioni, Perchè, domandano ovunque, 
i produttori agli economisti, si compara 
il grano americano che costa al porto 
di Genova da 105 a 110 lire al quin- 
tale e si rifiuta il grano nazionale che 
si vende da L, 87 a L. 93 al quintale? 
Perchè l’industria molitoria acquista il 
grano americano tanto costoso e re- 
spinge quello italiano così a buon mer- 
cato ? Non è forse il caso, per evitare 
ogni sperequazione di prezzi e sopra- 
tutto, una eventuale riduzione della su- 
perficie seminata, di ristabilire il dazio 
di confine o di sospendere addirittura 
l'importazione del grano americano ? 

La questione, originariamente econo- 
mica diviene così politica. 

È’ bene, perciò, scriverne. 

Intanto è erroneo credere che il mer- 
cato nazionale possa rinunciare ai grani 
americani. E’ prima questione di qua- 
lità. I grani teneri nostrani difettano 
principalmente di glutine ossia della so- 
stanza indispensabile per la panifica- 
zione e principalmente per la pastifica- 
zione, mentre i grani duri americani ne 
abbondano.. E’ un difetto che quest'anno 
si è accentuato. Il grano è più che mai 
ricco di amido ma ancora più degli 
anni scorst povero di glutine. 

Importare grani duri, anche se più 
costosi, non è, quindi, un lusso ma una 
necessità. Ora i prezzi mondiali del 
grano si dettano a Chicago, a Londra, 
a PIMOpA York, non già nei mercati ita- 
iani 

Nè potremo riuscire in seguito a.ri- 
nunciare anche alla importazione dei 
grani teneri. ll ricorso all’ estero non 
clipende soltanto dalla qualità ma an- 
cora più dalla quantità. Nonostante il 
copiosissimo raccolto di quest'anno. su- 
periore di ben 14 milioni di quintali 
alla media del periodo 1911-22, ed a 
quello stesso del 1913 ritenuto finora 
il rdccolto massimo realizzabile. l’Italia 

. dovrà anche per il 1923-24 importare 
dall'estero non meno di 15 milioni di 
‘quintali, aggirandosi ormai il consumo 
di frumento complessivo dei 41 milioni 
di italiani attuale intorno ai 76 milioni 
di quintali compresi i sei milioni di 
quintali occorrenti per le semine. Il 
quantitativo è minimo rispetto a quello 
dell’anno $corso, che arrivò a 31 mi- 
lioni di quintali — cifra, osserva in 
proposito il Del Rio in un lucido com- 
mento delle rtatistiche doganali frumen- 
tarie, che non raggiungeremo mai più 
— ma sufficiente ad avvicinare, sia 
pure per i gradi, i prezzi interni e quelli 
esterni, che per la sovrabbondanza dei 
raccolti transatlantici ed i minori biso- 
gni europei andramtmo Jentamente avvi- 
cinandosi. Se l'annata scorsa con una 
produzione ovunque scarsa il prezzo 
medio del grano estero fu di Lire 110 
al quintale, con il raccolto sovrabbon- 
dante attuale il prezzo per l’anno in 
corso non dovrebbe superare le L. 100 
al quintale. E poco lontano da esso do- 
vrebbe essere all’ ultimo il prezzo del 
grano nazionale non appena le scorte 
interne andranno esaurendosi. In ogni 
modo è necessario che gli agricoltori 
ritornino ad abituarsi ai prezzi  mode- 
rati che soli possono rivalutare la mo- 
. neta e ribassare il costo della da noi 
più elevato che altrove. Non ci perde- 
ranno per questo, I minori prezzi sa- 
ranno compensati dalle maggiori quan- 
tità prodotte. Soltanto le produzioni pre- 
valentemente basse o non favorite dalla 
precedente coltivazione delle culture in- 
dustriali, della canapa, della barbabie- 
tola, del lino, sono perdenli. 

Simile notevole dipendenza, anche in 
tempi di abbondanza, dei nostri ap- 
provvigionamenti granari dai paesi stra- 
nieri esclude ogni risurrezione del dazio 
di importazione che avrebbe per effetto 
di rincarare il prezzo del pane, con 
grave danno della nazione tutta, tor- 
mentata dalla crisi industriale e com- 
merciale, dalla disoccupazione e dagli 
ostacoli posti dalla emigrazione. Non 
bisogna dimenticare che il raccolto del 
1923 è dovnto a condizieni climatiche 
che mai sì ripetono a breve scadenza. 


La 


= EN Aes 


In condizioni normali la produzione na- 
zionale media oscilla intorno ai 47 mi- 
lioni, onde per colmra il consumo to- 
tale di 76 milioni di quintati inclusa la 
semente, uno sbilancio di circa 20 mi- 
lioni di quintali che per quanto si vo- 
glia e si faccia è praticamente impossi- 
bile produrre per intero all’interno per 
ragioni biologiche strettameute legate 
alle condizioni dell'ambiente. Data que- 
sta situazione come pensare alla ripresa 
del dazio di importazione ora sospeso? 

La deficienza cronica del nostro rac- 
colto granario dipende dalle condizioni 
naturali, economiche, demografiche della 
coltora estensiva meridionale, che la 
progredila tecnica agraria e l’aso delle 
delle nuove razze prodotle con 1 metodi 
famosi del Todaro e dello Strampelli 
non pogrono certo entro brebe arco di 
tempo modificare sensibilmente. ]l rac- 
colto del Mezzogiorno e delle isole non 
dipende dalla capacità degli agricoltori 
o dalla ricchezza dei loro mezzi, ma 
dal regime delle piogge primaverili solo 
eccezirnalmente favorevole alla cereali- 
coltura. E’ vano, quindi, sperare dal 
Mezzogiorno quel maggior prodotto di 
20 milieni annui di quinfali che affran- 
cherebbe definitivamente il consumo ita- 
lico da ogni dipendenza verso i paesi 
stranieri. La pianura padana non può 
dare gran che di più della media di 15 
quintali per ettaro attuali, ottenuti spesso 
a perdita. 

Tali essendo, i termini della questione 
l’unica soluzione possibile del problema, 
dall’ aspetto economico e politico, è di 
ridasre il costo d’acquisto dei venti mi- 
milioni di qointali di grano che dob- 
biamo normalmente e fatalmente com- 
perare im America e in Australia riu- 


scite con costituzioni di «trusts » e di OM O 


favori overni a mantenere finora i 
prezzi ad un livello molto rimunerativo. 
L’unico nostro intento deve essere quello 
di acquistare questi venti milioni di 
quintaii alle migliori condizioni possi- 
gili perfezionando i sistemi di approv- 
vigionamento, ora affidato a case in- 
glesi ed americame e sviluppando l’e- 
sporiazione delle derrate greggie e la- 
vorate ottenute da culture intensive che 
esigono la maggiore mano'd’opera. La 
sola esportazione della canapa basta, ai 
prezzi attuali a procurarci tre milioni di 
quintali di frumento, 


Ciò anche ammesso che il dazio pro-. 


tettivo potesse accrescere la resa uni- 
taria, la quale ormai, per merito dei 
nostri agricoliori, ha raggiunto le pro- 
porzioni massime che le condizioni del- 
l’ambiente, in Italia poco propizie al 
frumentd, ovunque consentono, 

In un paese di poca terra e di molta 
gente (siamo ormai a 135 abitanti per 
chilometro quadrato, cioè ad una pro- 
porzione doppia della Francia) è questa 
l’unica sc soluz:one ammissibile, 
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MELLA 


DILTICHEZZA 


® Gastricismo 


© PILLOLE FATTORI nE 


MII Scatole ca 25e 0 pilote- to tutte te Farmacie: 6 


IERI 


2 DIE DEI Sw 


‘altro, col 


Giovann 
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L’AVVENIRE DI PRATO 


CAVIE 
row oa 


BICA 


AV IVISO 


Affinchè nossuno debba equi- 


vocare sul tenore non troppo 
chiaro dell’avviso pubblicato dal 
GARAGE MAZZONI sui gior- 


nali cittadini circa il ritiro del 
sottoscritto dall’Impresa Auto- 
phblici da Piazza MAZ- 
ZONI e PIERI il sottocritto 
i iene a far sapere alla 
ia ed inparti colare alla 
. 6d affezionata clien- 
egli si è ritirato dal- 
l'Impresa suddetta per sole di - 
vergenze di indirizzo e non per 
sua ex-socio Sig. Ste- 


ad Mi ssuftiadione soon: 
ROSATI ha im- 
piantata una Nuova Impresa 
di Automa bili pubblici da 
piazza in Via Ricasoli (Palazzo 
Cenci), ove ognuno troverà sem- 
pre oltre a macchine veloci ed 
in perfetto ordine, un servizio 
accurato @é sieuro sotto ogni a- 
rezzi da non temere 
Ul renza per qualun- 


che sotto 


le PIERI & 


"E RODI qTÌ, 


; (Palazzo Venci) 


Lv GUDO PN SPIN 
‘+ oltre alla consueta trattazio- 
ne di cause penali, civili e 


commerciali e di pratiche di 
INFO NII SUL LAVO- 


RO, dà consultazioni sulle 


PENSIONI DI GUERRA, 


secondo le i nuove disposizioni de 
la Riforma teenico- giuridica 12 
Luglio 1923. 
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Studio ia FIRENZE 
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“Via Cavour, 20 (Palazzo 
CA - Telefono 2-64. 


preferito delie persone 
0 dal gentil sesso. 


è l’« americani 
eleganti; gusta 


PTT 


P? | DMTA TA 


CONFETTERIA 


| Augustin 


PRATO - Via G, 1 nboi - Sueo! Via Gnizzelm 


ento 
i Dolci e Gateaua 
Vini Na: 2; o nali ed steri 


î 


Grande sso) n 
Specialità della Ditta 
Ameri cano 
A U IGUSTIN 


cane a ML 


Calfe Espre: 


di TE CES w GK 5a ver] eri Chi ra GERE De . - 


getro nome è fondazione delle Vostre associazioni. 
reneri alimentari agli spacci di Via Firenzuola e Piacra 


i dove troverete sempre le migliori ed a buon mercato. 


Padre Sa 


i Li IIFIELEta]i, tratto Pa fiesso MEA 
TREOOAR 


HER UL 
RL 


Mai a: è 
‘TONICO DICESTIVO È! 
Aprrta G. ALBER LT 


4 #76 IAA ta i 
RETE PELO 


I migliori profumi ? 


si trovano in Prato alla 


Mi Soc. ANON, 


MOTORI ELETTRICI 


ELETTROPOMPRB —= 
== CENTRIFUGHE 
POMPE A TRASMISSIONE 


> VENTILATORI o 


FILIALE FIRENZE Via Cavour 4 


IMPRESA TRASPORTI 
- BMILIO MUNGAI & FIGLI 


AGENZIE VIAGGIATORI E MERCI 
AUTOTRASPORTI 


TELEF. 232 


AA TARA PRA TO RIO DA DR NI I ZIA A 


Ufficio pratese Spedizioni 


Rappresentante della Società Naz. Trasporti 
Fratelli Gondrand e Laciano Franzosini 
i aiar 


Trasporti Internazionali - Imbai chi 


e sbarchi Magazzini Generali - 
Traslochi con Furgoni imbottiti. 
TELRPONI 253.- 524 


Il Cav. Dott. MARCELLO CODECA’ 


MEDICO CHIRURGO specialista per le malattie della. bocca 
e dei denti, porta a conoscenza della cittadinanza tutta che fino 
dal 14 Maggio, ha riaperto in Prato la succursale del proprio 
Gabinetto Dentistico posta in Via Ser Lapo Mazzei. 

Consultazioni in PRATO: Lunedi e Giovedi, - In FI- 


RENZE, Via Por Santa Maria N. 12 gli altri giorni eccettuato 


Domenica. 


AllaCittà di FIRENZE | 


PRATO Via Giuseppe Mazzoni rp 


6 PROFUMERIA 


Guanti donna e uomo in filo 
e pelle Maglierie assortite 
Ultime creazioni 


cl 4 


